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I danni di dighe, disboscamenti e speculazione edilizia
La “peste geologica”
distrugge le Alpi

Sos per Ultalia che frana
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me. E’ il caso della Valtellina, col-
pita dall'alluvione del maggio
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(nmrelaﬂﬁdlshnnmmﬂ):che
tra l'altro non hanno portato, né
potevano portare, | benefici spe-
rati in termini di immagine e die-
conomia; anzi si sono chiusi con
un passivo di un miliardo e mez-
zo di pubblico denaro, E adesso i
nodi di sempre vengono al petti-
ne.
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tuttavia il piano regolatore adot-

tato prevede un incremento edili-

zio di 45.000 metri cubi. Poco pii

in 14, in comune di Valdisorto, i
vengono scorticati per pi-

ste e impianti di risalita, tanto per
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Le zone
a rischio

acqua ferrugginosa.

uso che si fa dei 150 miliardi stan-
ziati dopo le frane di due anni fa, i
bene informati assicurano che &
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me al solito dalla Svizzera, a po-
chi chilometri da qui, in val di Po-
schiavo: dove un grosso progetto
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